


Comune di Santa Maria a Monte
Provincia di PISA

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A MUSEO E

COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA ARCHEOLOGICA DELLA "ROCCA"

COMMITTENTE: Comune di Santa Maria a Monte.

CANTIERE: Via del Cimitero, 41, Santa Maria a Monte (PISA)

Santa Maria a Monte, 30/08/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(Ingegnere Pinelli Roberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

(RUP Iannotta Maurizio)

Ingegnere Pinelli Roberto
Via Lungomonte, 218/a

56020 Santa Maria a Monte (PI)

Tel.: 3397905993 - Fax: 0

E-Mail: robertopinelli.ingenium@gmail.com
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A
MUSEO E COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA ARCHEOLOGICA
DELLA "ROCCA"

Importo presunto dei Lavori: 134´240,89 euro

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 230 uomini/giorno

Data inizio lavori: 02/01/2023

Data fine lavori (presunta): 31/05/2023

Durata in giorni (presunta): 150

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via del Cimitero, 41

CAP: 56020

Città: Santa Maria a Monte (PISA)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Santa Maria a Monte

Indirizzo: Piazza della Vittoria, 47

CAP: 50620

Città: Santa Maria a Monte (PI)

Telefono / Fax: 0587 261611     0587 705117

nella Persona di:

Nome e Cognome: Maurizio Iannotta

Qualifica: RUP

Indirizzo: Piazza della Vittoria, 47

CAP: 56020

Città: Santa Maria a Monte (PI)

Telefono / Fax: 0587 261611     0587 705117
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Roberto Pinelli

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Lungomonte, 218/a

CAP: 56020

Città: Santa Maria a Monte (PI)

Telefono / Fax: 3397905993

Indirizzo e-mail: robertopinelli.ingenium@gmail.com

Codice Fiscale: PNLRRT78D20G843F

Partita IVA: 01819930502

Data conferimento incarico: 08/06/2021

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: da nominare

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Maurizio Iannotta

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Piazza della Vittoria, 47

CAP: 56020

Città: Santa Maria a Monte (PI)

Telefono / Fax: 0587 261611     0587 705117

Indirizzo e-mail: m.iannotta@comune.santamariaamonte.pi.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Roberto Pinelli

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Lungomonte, 218/a

CAP: 56020

Città: Santa Maria a Monte (PI)

Telefono / Fax: 3397905993     0

Indirizzo e-mail: robertopinelli.ingenium@gmail.com

Codice Fiscale: PNLRRT78D20G843F

Partita IVA: 01819930502

Data conferimento incarico: 08/06/2021

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: da nominare
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale: Impresa edile

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: Impresa Edile

Ragione sociale: Impianti termici

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: Impresa Edile

Ragione sociale: Impianti elettrici

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: Impresa Edile

Ragione sociale: Opere strutturalei in acciaio
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Il  presente PSC è stato redatto insieme all 'intero progetto esecutivo e ne costituisce parte integrante.

Si intendono allegati al presente PSC e si  richiamano integralmente tutti  gli  elaborati di cui all 'elenco DG_EE_01.

Si faccia inoltre riferimento al fascicolo del fabbricato così come risultante dall 'esecuzione dei lavori del Lotti  I sul

medesimo immobile.

Si precisa che al momento della redazione del presente progetto i  lavori del Lotto I non sono ancora stati completati.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il fabbricato da ristrutturare è costituito da una unità immobiliare di proprietà comunale situata in

Via Cimitero, n. 41 nel capoluogo del comune di Santa Maria a Monte; l’immobile si affaccia a N su

Via Cimitero e a S sull’Area Archeologica della Rocca, mentre confina a E con il Museo Civico

“Beata Diana Giuntini”, del quale andrà a costituire l’ampliamento, e a W con altra unità

immobiliare residenziale.

Edificio in passato adibito a residenza, esso si sviluppa su due piani fuori terra e l’accesso dalla

via principale sul lato N è consentito attraverso un ingresso con porta finestra vetrata, che si

affaccia nel locale una volta destinato a cucina. Il piano terra ha un’altezza interna dei locali di

270 cm circa e si sviluppa poi in altri due ambienti, probabilmente destinati in precedenza a sala e

soggiorno.

In posizione baricentrica e appoggiata sulla parete W è presente una scala interna con struttura in

ferro che collega i 2 livelli. Al piano primo, oltre ad uno spazio di disimpegno, sono presenti un

bagno e due camere. L’altezza interna media è di circa 300 cm nella parte nord e di circa 320 cm

nella camera sul lato S.

L’intero fabbricato ha una superficie complessiva calpestabile di circa 61 mq.

La struttura portante dell’edificio è costituita da paramenti in muratura di mattoni pieni e malta

bastarda, mentre il paramento sul lato S, in continuità con la cinta muraria della Rocca, ha una

struttura in muratura mista pietra e mattoni; lo spessore medio è di circa 29 cm.

Il solaio di interpiano è costituito da travi portanti e travetti in legno, mezzane, soletta in c.a.,

massetto di sottofondo in cls e pavimento in cotto.
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La copertura è del tipo a doppia falda, con struttura portante in travi e travicelli in legno a vista,

mezzane, soletta in cls e manto di copertura in coppi e tegole.

Il prospetto S dell'immobile si affaccia sull'area archeologica a cui è collegato attraverso una scala

in muratura che dal piano del marciapiede raggiunge il piano primo del museo.

Allo stato attuale l'accessibilità all'area archeologica è limitata a causa della presenza delle

rampe di scale e dislivelli.

Il progetto prevede, oltre alle opere interne, anche la demolizione della scala esistente e la

realizzazione di una passerella di collegamento sub-orizzontale fra il primo piano del museo o

l'area archeologica coperta. Grazie all'ascensore già presente all'interno del museo si realizza così

un percorso accessibile alla Rocca.

Il cantiere è raggiungibile solo con piccoli motocarri, carriole a motore o a piedi a causa della

ridotta larchezza delle vie del centro storico.

In alternativa possono essere valutati sollevamenti eccezionali dalla sottostante Via 2 Giugno,

tenendo conto delle interferenze con il traffico stradale, le linee aeree e le abitazioni presenti.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento in progetto prevede la completa ristrutturazione del piano terra dell’immobile

confinante con la parete W dell’attuale museo che a lavori ultimati ne costituirà ampliamento e

parte integrante.

L’immobile da ristrutturare è composto da due piani. In questo stralcio progettuale si realizzano le

opere di finitura del piano terra oltre ad alcune modifiche alle pareti portanti e alla passerella del

piano primo.

L'edificio risulta oggetto di un precedente stracio progettuale che ne ha previsto il rifacimento dei

solai e la ristrutturazione del piano primo.

Il piano terra è oggetto del presente stralcio progettuale che ne prevede il completamento edile ed

impiantistico ed il collegamento con le sale del piano terra del museo.

L’intervento in oggetto, autorizzato dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le

Province di Pisa e Livorno con comunicazione prot. MIBACT_SABAP-PI 0008559-P del 09/06/2021

successiva variante, prevede:

- recupero di fabbricato settecentesco e sua rifunzionalizzazione con nuova destinazione d’uso

adibita a Museo;

- realizzazione di collegamento pedonale tra Museo e Rocca per la realizzazione di un percorso

accessibile all’interno del Parco Archeologico;

- restauro conservativo delle opere murarie dell’Area Archeologica della Rocca;

OPERE PREVISTE SU FABBRICATO

- modifica distributiva di un’apertura interna ed una esterna a piano terra;

- la modifica del prospetto S (lato Rocca) con demolizione della scala esterna esistente per la

realizzazione del collegamento pedonale aereo diretto con l’area archeologica;

- il rifacimento degli intonaci esterni della facciata N, il ripristino di quelli della facciata S e la

tinteggiatura delle facciate in colore coordinato con quelle del museo esistente;

- la sostituzione degli infissi esistenti con nuovi infissi in legno e vetro;

- il rifacimento degli impianti elettrici, di illuminazione e climatizzazione del piano terra (integrati

con quelli del museo esistente);

- il rifacimento delle finiture edili interne ed infissi del piano terra con caratteristiche analoghe a

quelle dell’adiacente museo.

PASSERELLA METALLICA

Si prevede la demolizione della scala esterna di accesso al piano primo del museo e la

realizzazione in luogo di essa di una passerella pedonale per il suo collegamento aereo con l’Area

Archeologica della Rocca.

La passerella sarà realizzata con profilati in acciaio zincati e verniciati di color bianco e geometrie

similari a quelle già presenti all’interno del Parco.
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INTERVENTO DI RESTAURO CONSERVATIVO

Le strutture per cui sarà previsto un intervento di consolidamento e ripristino delle strutture

murarie sono:

- le creste dei muri perimetrali di ogni area

- la cisterna: 5m. x 8,5m.; muro addossato alla cisterna: 5 m.

- la cripta: perimetro totale della struttura muraria (muri in fucsia nella legenda): 48,4m.

- la scalinata di accesso alla Rocca (scale: 4m. x 2,70m.)

- i pilastri pertinenti agli otto colonnini della cripta

- le due absidi

- il fonte battesimale del XIII sec.: 4,5m.

- l’ampliamento dell’area nord costituito da due lunghi muri in mattoni dotati di pilastri a sezione

quadrata

- il muro in mattoni (ampliamento del 1189): 10 m.

- le strutture della rocca tardo medievale, al cui interno è visibile il muro di cinta della fortezza,

oggi addossato all’abside sul fianco meridionale della chiesa (strutture murarie lato occidentale:

11m.c.)

Le principali problematiche osservabili sulle strutture in oggetto possono essere così riassunte:

- presenza di piante infestanti diffusamente proliferate su tutta l’area di interesse

- presenza di biodeteriogeni sulle strutture

- stati di decoesione, anche profondi, degli elementi costruttivi, delle malte e delle creste murarie

Le operazioni previste per l'intervento di restauro sono:

- opera di pulitura e diserbo delle parti interessate da infestazioni di natura biologica;

- consolidamenti locali delle parti in elevato interessate da dissesti statici;

- protezione e risanamento delle creste murarie.

Per quanto riguarda i materiali:

- per il consolidamento, ripristino e modifica delle murature si utilizzeranno materiali naturali

compatibili con quelli esistenti (mattoni pieni di laterizio, malta di calce, inerti naturali);

- per le opere di rinforzo strutturale si utilizzeranno architravi e profilati in ferro verniciato ed

iniezioni con malta di calce idraulica NHL;

- per gli intonaci sarà utilizzata malta di calce idraulica naturale;

- per le tinteggiature esterne si impiegheranno pitture ai silicati, per quelle interne grassello di

calce;

- per gli infissi si adotteranno materiali, sagome e partiture coordinati con quelli dell’esistente

museo, i vetri saranno del tipo camera fonoisolanti e basso emissivi;

- per i pavimenti interni si utilizzerà il cotto arrotato da crudo già presente nei locali esistenti del

museo.
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In generale sarà perseguito il criterio di massima integrazione possibile dei nuovi materiali e

finiture, sia dal punto di vista formale che cromatico, con quelle della porzione esistente del

museo di cui la sala in progetto costituisce naturale estensione.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Linee aeree

Sono presenti linee elettriche aere in tensione sulla facciata del fabbricato che attraversano anche

la via di accesso.

Dette linee sono isolate, fanno parte della rete di distribuzione pubblica e non possono essere

disattivate.

L'impresa dovrà preventivamente verificare l'integrità degli isolamenti ed evitare  di danneggiarli

nel modo più assoluto installando idonee protezioni meccaniche nei punti di contatto.

In caso di danneggiamento dell'isolamento, anche solo sospetto, interrompere immediatamente le

lavorazioni e avvisare e-distribuzione per la verifica.

Sono presenti linee aeree telefoniche e punti di fornitura acqua e gas sulle pareti esterne.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare

la presenza di l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti  diretti  o

indiretti  con elementi in tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere

eseguiti  lavori non elettrici  a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni

superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni

superiori a 132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nell 'impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione

all 'esercente delle l inee elettriche, provvedere, prima dell 'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni

atte ad evitare accidentali  contatti  o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere di

protezione per evitare contatti  laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i l

passaggio sotto la l inea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali  cappellotti  per isolatori e guaine

per i  conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Trattandosi di lavori di ristrutturazione con demolizione di porzioni di solai e murature portanti si

dovranno porre in opera adeguate opere provvisionali di puntellatura durante le fasi di demolizione

per non danneggiare i fabbricati circostanti.

In particolare si dovrà porre attenzione a non danneggiare l'abitazione contigua durante la

realizzazione delle sedi di incasso dei travicelli sulla parete a comune.

Tutte le demolizioni dovranno essere effettuate a mano.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente

questi ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante

opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente

per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del

particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Scarpate

Il fabbricato da ristrutturare si trova lungo Via del Cimitero.

Di fronte al fabbricato la strada è costeggiata da una ripida scarpata da cui è protetta con muretto

e ringhiera metallica.

Sul retro del fabbricato, verso l'area archeologica, fra la facciata ed il terrapieno si trova un

intercapedine angusta.

Per accedervi i lavoratori dovranno essere sempre almeno in due, con idonee scale o altre opere

provvisionali per un agevole accesso ed uscita.

Tutti i dislivelli di altezza superiore ad 1.5 m dovranno essere protetti con idonei parapetti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di scarpate i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere

evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le

opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro

progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Il cantiere sorge in area urbana.

La strada su cui si affaccia il fabbricato è a fondo chiuso e difficilmente percorribile con

autovetture.

Il traffico veicolare è molto limitato ma vi possono essere pedoni.

Data la carenza di spazio in prossimità del cantiere non è prevista l'installazione di baracche e wc.

In suo luogo saranno utilizzati WC e spazio per ufficio/spogliatoi di cantiere in appositi locali del

museo messi a disposizione dell'impresa. L'impresa dovrà mantenere la pulizia e il decoro dei

locali impendendo l'accesso alle persone non autorizzate. Per quanto riguarda il servizio mensa

dovrà essere stipulata apposita convenzione con bar o ristorante locale.

Le operazioni di trasporto dei materiali fino all'area di cantiere avverranno con motocarro, carriola

a motore o a mano.

Particolare attenzione dovrà essere posta alla circolazione su via del Cimitero data la limitata

larghezza.

In caso di consegna di materiali ingombranti con autocarri, sarà riservato uno spazio temoraneo

per lo scarico ed il deposito di detti materiali in modo da consenttire le operazioni di trasbordo sul

motocarro e di trasporto fino al cantiere in piccoli quantitativi evitando la sosta prolungata di

mezzi ingombranti sull'area. Lo spazio sarà mantenuto sgombero per tutta la durata del cantiere

mediante istituzione di divieto di sosta e di fermata (ad eccezione del giovedì, giorno di mercato) e

potrà essere occupato dall'impresa solo per il deposito temporaneo di materiali per lo stretto

tempo necessario al trasbordo, predisponendo adeguata recinzione e segnalazione luminosa.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con

l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella

scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione

del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della

dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9

apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Il fabbricato da ristrutturare sorge in centro storico ed è adiacente ai locali del Museo e ad una

abitazione civile.

Si dovranno contenere al massimo le emissioni di rumore e polvere.

I ponteggi dovranno essere schermati con reti antipolvere e recintati con pannelli di legno fino a 2

m di altezza per evitare proiezioni verso la pubblica strada.

Le demolizioni dovranno essere effettuate a mano o con piccolo martello demolitore.

Per il contenimento dell'emissione delle polveri si effettueranno adeguate bagnature degli inerti.

L'asportazione delle macerie potrà avvenire con scarrettamento a mano o con escavatore a

risucchio.

Per l'esecuzione dell'apertura di collegamento fra i locali in ristrutturazione ed il museo esistente

si dovranno adottare idonee precauzioni per evitare l'ingresso di polvere nel museo.

Inoltre dovrà essere garantita la sicurezza contro le intrusioni di persone non autorizzate nei locali

del museo.

Si prevede pertanto di realizzare una pannellatura provvisionale in legname o gesso fibrato in

corrispondenza della porta di collegamento dal lato del museo esistente in modo da realizzare i

lavori in totale separazione.

In ogni caso l'apertura dovrà essere realizzata il più tardi possibile compatibilmente con le

lavorazioni da eseguire.

Durante le fasi di rifacimento della copertura e consolidamento del solaio del tetto dovranno

essere adottate idonee precauzioni per evitare infiltrazioni meteoriche negli edifici circostanti

(Museo e abitazione).
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed

adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
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l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata

rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri

devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività

edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento

delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il fabbricato da ristrutturare sorge sulla sommità di una collina in area urbana.

Non si ravvisano rischi di natura idrogeologica.

In ogni caso durnte le fasi di scavo le scarpate dovranno essere adeguatamente protette con teli

impermeabili in caso di pioggia e di devono evitare ristagni all'interno degli scavi prevedendo

idonee opere di aggottamento.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo paragrafo vengono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure

preventive, relative all'organizzazione del cantiere.

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà

riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) servizi igienico-assistenziali;

c) viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi

tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008

(Consultazione del RLS);

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c)

(Cooperazione e coordinamento delle attività);

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni
Il cantiere dovrà essere allestito secondo le modalità riportate nell'allegata planimetria.

Sarà realizzata l'area servizi e magazzino nella zona indicata in Piazza della Vittoria, alla base di

Via del Cimitero, opportunamente recitata.

Il fabbricato in ristrutturazione sarà ponteggiato per le porzioni di facicata esterna lato strada e

lato area archaologica.

I ponteggi saranno protetti con rete antipolvere ad alta schermatura e al piano terra, nelle parti

accessibili da spazi pubblci, sarà realizzata una recinzione con pannelli di legno continui.

Sia il ponteggio che l'area di cantiere principale dovranno essere adeguatamente segnalati e

illuminati con lanterne rosse intermittenti accese durante la notte.

E' vietato depositare materiali al di fuori delle apposite aree recintate.

b) servizi igienico-assistenziali
Data la limitata disponibilità di spazi sarà allestito un doppio servizio igienico per impresa e

fornitori esterni e una sola baracca uso spogliatoio - magazzino.

Almeno uno dei due wc dovrà essere dotato di lavamani e doccia con acqua calda.

Per l'ufficio saranno utilizzati i locali dell'adiacente museo.

Per la mensa l'impresa dovrà mettere a disposizione dei lavoratori adeguati locali in area limitrofa

al cantiere (presso la sede dell'impresa o in altri luoghi opportuni).

c) viabilità principale di cantiere
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Il cantiere sorge in area urbana, non è necessario preparare apposita viabilità.

Lo scarrettamento dei materiali dall'area principale di deposito fino al luogo di esecuzione dei

lavori avverrà con motocarro o con carriola a mano o a motore in ragione della ristrettezza di Via

del Cimitero che non consente il transito di camion e furgoni.

Per i materiali pesanti e/o ingombranti dovranno essere organizzati appositi sollevameni mediante

autogru dalla sottostante Via 2 Giugno, previa apposita ordinanze e adottando le indicazioni per il

controllo del traffico veicolare e pedonale prescritte dalla Polizia Municipale.

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 
tipo
La fornitura di corrente dovrà essere effettuata a cura e onere dell'impresa, sia per l'area di

cantiere in piazza che per l'esecuzione dei lavori sul fabbricato.

Nel caso di uso di generatore endotermico dovranno essere impiegati apparecchi supersilenziati.

Potrà essere valutata la possibilità di un limitato uso della energia elettrica disponibile dal punto

di consegna del Museo.

La fornitura di acqua sarà prelevata dal punto di consegna del Museo con l'istallazione di un

gruppo di misura in modo da verificare l'effettivo consumo del cantiere.

In alternativa l'impresa potrà ricorrere ad una propria fornitura provvisoria.

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
I collegamenti di terra potranno essere effettuati in corrispondenza dei dispersori esistenti dopo

averne verificato l'efficacia.

Per l'area di cantiere in piazza dovrà essere verificata la disponibilità di idonei dispersori o

installati di nuovi.

Per la tipologia di installazione non è necessaria la protezione contro le scariche atmosferiche.

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 
(Consultazione del RLS)
L'avvenuta consultazione del RLS dovrà risultare da apposito verbale sottoscritto fra datore di

lavoro e RLS.

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) 
(Cooperazione e coordinamento delle attività)
Il datore di lavoro dell'impresa affidataria dovrà trasmettere comunicazione scritta al CSE prima

dell'ingresso in cantiere di subappaltatori e lavoratori autonomi.

Il CSE verificherà l'avvenuta trasmissione ai medesimi del PSC e curerà il coordinamento e la

reciprca informazione, attestate con verbali sottoscritti dalle parti.

E' vietato l'accesso in cantiere di qualunque subappaltatore, subaffidatario e lavoratore autonomo

senza preventiva sottoscrizione del verbale di informazione e coordinamento.

L'allestimento delle attrezzature fisse di cantiere, delle baracche, del ponteggio, quadri elettrici ed

altri apprestamenti collettivi è di competenza dell'impresa appaltatrice, la quale ne dovrà

obbligatoriamente garantire la sicurezza e concederle in uso ai subaffidatari e subappaltatori,

compresi i lavoratori autonomi e le imprese che eventualmente l'amministratzione committente

dovesse incaricare direttamente per forniture e lavorazioni complementari e accessorie non

comprese nell'appalto.

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
I mezzi per la fornitura dei materiali potranno accedere direttamente solo all'area di cantiere in

Piazza della Vittoria previo appuntamento con il responsabile di cantiere ed evitando le ore di

maggior criticità per il traffico veicolare al fine di non creare intralci in centro storico.

Per il trasporto dei materiali a piè d'opera l'impresa si dovrà attrezzare con mezzi a mano o piccoli

motocarri.

Per i sollevamenti speciali (travi, attrezzature, ecc) sarà allestita postazione temporanea in Via 2

Giugno previo accordo con la PM e idonea ordinanza.
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In ogni caso è vietato il sorvolo con materiali e attrezzature delle aree abitate o aperte al pubblico.

Tutte le aree su cui transiteranno i carichi sospesi dovranno essere adeguatamente recintate e

sorvegliate.

i) la dislocazione degli impianti di cantiere
Per la distribuzione dell'energia elettrica nel cantiere l'impresa posizionerà idonei quadri ASC.

E' vietato l'uso di prolunghe o cavi volanti su aree aperte al pubblico.

Gli scarichi idrici saranno convogliati nella apposita rete fognaria senza creare sversamenti nella

pubblica via.

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico
Le zone di carico e scarico sono indicate nella planimetria allegata.

Si veda inoltre il punto h).

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti
Lo stoccaggio di attrezzature, materiali e rifiuti potrà avvenire unicamente all'interno del

fabbricato in ristrutturazione o nell'area principale di cantiere in Piazza della Vittoria.

E' vietato lasciare materiali e attrezzature in area aperta al pubblco.

I rifiuti saranno raccoltiin appositi contenitori e allontanati periodicamente.

E' vietato il deposito di materiali alla rinfusa.

In ogni caso si dovranno porre in atto adeguate protezioni per evitare esalazioni moleste di polveri

e il trasporto di materiali per opera del vento.

E' onere dell'impresa la pulizia quotidiana delle aree di cantiere e dell'area pubblica

eventualmente sporcata.

Le aree di cantiere dovranno rimanere sempre chiuse o sorvegliate per evitare l'accesso di

estranei.

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione
Non si prevede l'impiego di materiali con pericolo di esplosione.

In ogni caso saranno previsti a cura dell'appaltatore idonei mezzi di estinzione sia in prossimità

dell'area di cantiere che sul luogo di esecuzione dei lavori.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Carichi sospesi.

Pericolo di inciampo.

Pericolo generico.

Tensione elettrica pericolosa.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell 'udito.
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Protezione obbligatoria per gli  occhi.

Pronto soccorso.

Estintore.

Allestimento ponteggio

Impianti elettrici  sotto tensione
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Montaggio del ponteggio metallico fisso

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;
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4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per

l'installazione di impianti fissi  di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale

dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi  igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale

dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)

Allestimento di servizi  sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale

dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,

prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio mobile o trabattello;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala semplice;

4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione

manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(sottofase)

Realizzazione dell 'impianto idrico dei servizi  igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera

di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del

cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;
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5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

DEMOLIZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti esterni

Rimozione di serramenti interni

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro

Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano

Rimozione di pavimento in ceramica

Rimozione di massetto

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di risulta, la cernita

e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Attrezzi manuali;

5) Ponteggio metall ico fisso;

6) Ponteggio mobile o trabattello;

7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di serramenti interni (fase)

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di risulta, la cernita

RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A MUSEO E COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA

ARCHEOLOGICA DELLA "ROCCA"

 - Pag.  35



e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore; Vibrazioni.

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro (fase)

Spicconatura di intonaci a vivo di muro.

LAVORATORI:
Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (fase)

Spicconatura di intonaci a vivo di muro.

LAVORATORI:
Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano (fase)

Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del materiale di

risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di scale in c.a. eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di scale in c.a. eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Attrezzi manuali;

5) Canale per scarico macerie;

6) Centralina idraulica a motore;

7) Cesoie pneumatiche;

8) Compressore con motore endotermico;

9) Martello demolitore pneumatico;

10) Scala semplice;

11) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio;

Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Rimozione di pavimento in ceramica (fase)

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta, la

cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;
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3) Martello demolitore elettrico;

4) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;

Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Rimozione di massetto (fase)

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l 'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si

prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Canale per scarico macerie;

4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o

a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

RISANAMENTO MURATURE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Intervento di scuci e cuci

Scarnitura di vecchie malte ammalorate

Scuci e cuci

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Cerchiature e archtravi in acciaio

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio

Realizzazione di murature in elevazione
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Intervento di scuci e cuci (fase)

Scarnitura di vecchie malte ammalorate (sottofase)

Scarnitura di vecchie malte ammalorate.

LAVORATORI:
Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Martello demolitore elettrico;

3) Ponteggio metall ico fisso;

4) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Scuci e cuci (sottofase)

Intervento di "scuci e cuci" eseguito mediante rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate.

LAVORATORI:
Addetto alle operazioni di scuci e cuci

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Betoniera a bicchiere;

4) Martello demolitore elettrico;

5) Ponteggio metall ico fisso;

6) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura (sottofase)

Rabboccatura e sti latura di vecchia muratura.

LAVORATORI:
Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Argano a bandiera;

3) Impastatrice;

4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore.

Cerchiature e archtravi in acciaio (fase)
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Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano (sottofase)

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si  prevede i l  trasporto del

materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Seppellimento,

sprofondamento

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Canale per scarico macerie;

4) Compressore con motore endotermico;

5) Martello demolitore pneumatico;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o

a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello;

Vibrazioni; Elettrocuzione.

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio (sottofase)

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura

anticaduta;  f) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Avvitatore elettrico;

4) Ponteggio metall ico fisso;

5) Saldatrice elettrica;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di murature in elevazione (sottofase)

Esecuzione di murature portanti in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di murature in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Argano a bandiera;

3) Betoniera a bicchiere;

4) Ponteggio metall ico fisso;

5) Ponte su cavalletti;

6) Scala semplice;
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7) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri,

fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

VESPAIO PIANO TERRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)

Esecuzione di getti  in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica (fase)

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica a forma di cupola con canaletti  comunicanti con l 'esterno

mediate appositi  sbocchi protetti  con rete.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura per opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala semplice;

3) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;

Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello.

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Pompa a mano per disarmante;

5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)

Esecuzione di getti  in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
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Movimentazione manuale dei carichi.

ASSISTENZE MURARIE PER RIFACIMENTO IMPIANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo eseguito a mano

Scavo eseguito con martello demolitore

Esecuzione di tracce eseguite a mano

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Scavo eseguito a mano (fase)

Scavi eseguiti  a mano, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Attrezzi manuali;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito con martello demolitore (fase)

Scavi eseguiti  con martello demolitore, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito con martello demolitore
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore mini;

2) Attrezzi manuali;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Compressore con motore endotermico;

5) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta

dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore;

Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi

genere e l 'accatastamento dei materiali .

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase)

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per

alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l 'accatastamento dei materiali .

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Martello demolitore elettrico;

3) Ponte su cavalletti;

4) Scanalatrice per muri ed intonaci.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

IMPIANTO ANTINCENDIO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio (fase)

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici  o elettronici dell 'impianto antincendio.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Posa della macchina di condizionamento

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (fase)

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
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2) Avvitatore elettrico;

3) Ponteggio mobile o trabattello;

4) Scala doppia;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Vibrazioni.

Posa della macchina di condizionamento (fase)

Posa della macchina di condizionamento.

LAVORATORI:
Addetto alla posa della macchina di condizionamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Avvitatore elettrico;

4) Scala doppia;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale

dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

IMPIANTO ELETTRICO E RETE DATI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico

Realizzazione di impianto di messa a terra

Realizzazione di impianto di rete dati

Realizzazione di impianto telefonico

Realizzazione di impianto antintrusione

Cablaggio elettrico

Installazione di corpi illuminanti

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, i l  posizionamento del quadro
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elettrico e delle cassette da incasso, l 'infi laggio cavi, i l  collegamento apparecchi e i l  cablaggio del quadro elettrico e

delle cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;
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3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di rete dati (fase)

Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione dati tramite installazione di modem (predisposto anche per

funzionamento wireless) collegato alla rete telefonica e posa di cablaggio e punti presa, previa realizzazione di

canalizzazioni sotto traccia o a vista.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di rete dati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto telefonico (fase)

Realizzazione di impianto telefonico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto telefonico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto antintrusione (fase)

Realizzazione di impianto antintrusione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti   a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Cablaggio elettrico (fase)

Cablaggio elettrico per la realizzazione di quadri elettrici  e connessione di cavi su componenti e macchine

automatiche.

LAVORATORI:
Addetto al cablaggio elettrico
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al cablaggio elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Installazione di corpi illuminanti (fase)

Installazione di corpi i l luminanti per interni.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di corpi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti   a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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PASSERELLA ESTERNA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo eseguito a mano

Scavo eseguito con martello demolitore

Protezione delle pareti di scavo

Drenaggio del terreno di scavo

Perforazioni per micropali

Realizzazione di micropali in acciaio

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio

Posa di ringhiere e parapetti

Montaggio di tavolame in legno

Scavo eseguito a mano (fase)

Scavi eseguiti  a mano, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Attrezzi manuali;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito con martello demolitore (fase)

Scavi eseguiti  con martello demolitore, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito con martello demolitore
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore mini;

2) Attrezzi manuali;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Compressore con motore endotermico;

5) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta

dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore;

Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Protezione delle pareti di scavo (fase)

Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti,

cadute a l ivello.

Drenaggio del terreno di scavo (fase)

Drenaggio del terreno di scavo. Durante la fase lavorativa si  prevede: la verifica delle condizioni del terreno prima e

durante lo scavo, la connessioni delle aste fi ltranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l 'uniformità del

prosciugamento, l 'aggottamento delle acque in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di quelle di

lavoro.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Perforazioni per micropali (fase)

Perforazione per micropali  tipo Radice con sonda a rotazione su carro cingolato.

LAVORATORI:
Addetto alle perforazioni per micropali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle perforazioni per micropali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Urti, colpi, impatti,

compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Dumper;

3) Sonda di perforazione;

4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di micropali in acciaio (fase)

Realizzazione di micropali  in acciaio munito di fori con valvole di non ritorno (tipo TUBFIX) ed iniezione di malta di

cemento in pressione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di micropali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di micropali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi Urti, colpi, impatti,

compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Sonda di perforazione;

2) Dumper;

3) Attrezzi manuali;

4) Impianto di iniezione per miscele cementizie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,

cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni;

Caduta dall 'alto; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore;

Scivolamenti, cadute a l ivello.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno,

ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Pompa a mano per disarmante;

5) Sega circolare.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,

ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

5) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti;

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase)

Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell 'orditura

secondaria.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura

anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Dumper;

3) Attrezzi manuali;

4) Avvitatore elettrico;

5) Ponteggio metall ico fisso;

6) Saldatrice elettrica;

7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall 'alto;

Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non

ionizzanti; Rumore; Vibrazioni.

Posa di ringhiere e parapetti (fase)

Posa di ringhiere e parapetti.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di ringhiere e parapetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Ponteggio metall ico fisso;

5) Saldatrice elettrica;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni

non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Montaggio di tavolame in legno (fase)

Montaggio di tavolame in legno.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di tavolame in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura

anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO

Vibrazioni M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Argano a bandiera;

3) Ponteggio metall ico fisso;

4) Ponteggio mobile o trabattello;

5) Sega circolare;

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

RIFACIMENTO INTONACO E PITTURAZIONI INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci interni (tradizionali)

Ripresa di intonaci interni

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso

Tinteggiatura di superfici interne

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superfici  sia verticali  che orizzontali, realizzata a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Impastatrice;

4) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore.

Ripresa di intonaci interni (fase)

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.

LAVORATORI:
Addetto alla ripresa di intonaci interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Impastatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore.

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponte su cavalletti;

4) Scala semplice;

5) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici  pareti e/o soffitti  interni, previa preparazione di dette superfici  eseguita a mano, con

attrezzi meccanici o con l 'ausil io di solventi chimici (sverniciatori).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

INSTALLAZIONE DI INFISSI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di serramenti esterni

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metall ico fisso.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

SOSTITUZIONE PAVIMENTI E RIVESTIMENTI INTERNI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali

Formazione di massetto per pavimenti interni

Formazione di lisciatura per pavimenti interni

Posa di pavimenti per interni in ceramica

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali (fase)

Applicazione, su superfici  interne orizzontali  precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della

planarità, applicazione di rasante), di pannelli  isolanti mediante collanti e tassell i  e dei relativi pezzi speciali , come

profilati  in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Taglierina elettrica;

4) Ponte su cavalletti;

5) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni;

Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di lisciatura per pavimenti interni (fase)

Formazione di l isciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o

alleggerito per renderlo idoneo all 'applicazione di pavimenti interni.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Argano a cavalletto;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.
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Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Battipiastrelle elettrico;

4) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi.

RIFACIMENTO INTONACO E PITTURAZIONI ESTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulitura di intonaci esterni

Formazione intonaci esterni tradizionali

Ripresa di intonaci esterni

Tinteggiatura di superfici esterne

Pulitura di intonaci esterni (fase)

Pulitura di superfici  intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice.

LAVORATORI:
Addetto alla pulitura di intonaci esterni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Idropulitrice;

3) Ponteggio metall ico fisso;

4) Sabbiatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni;

Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre.

Formazione intonaci esterni tradizionali (fase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Argano a bandiera;
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3) Impastatrice;

4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore.

Ripresa di intonaci esterni (fase)

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.

LAVORATORI:
Addetto alla ripresa di intonaci esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Impastatrice;

4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di superfici  esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

OPERE A VERDE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rinterro di scavo eseguito a mano

Risezionamento del profilo del terreno

Formazione di tappeto erboso

Rinterro di scavo eseguito a mano (fase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A MUSEO E COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA

ARCHEOLOGICA DELLA "ROCCA"

 - Pag.  72



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello.

Risezionamento del profilo del terreno (fase)

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano.

LAVORATORI:
Addetto al risezionamento del profilo del terreno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di

materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di tappeto erboso (fase)

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante l imitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo

del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di tappeto erboso
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a

livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore mini;

2) Attrezzi manuali;

3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta

dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

PROVE E COLLAUDI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Prove impianti termici

Prove impianti elettrici

Verifiche e ripristini

Prove impianti termici (fase)

LAVORATORI:
Idraulico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: idraulico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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Tecnico installatore

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

4) Scala doppia;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,

esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione

manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Prove impianti elettrici (fase)

LAVORATORI:
Elettricista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

Tecnico installatore

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Verifiche e ripristini (fase)

LAVORATORI:
Elettricista
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

Idraulico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: idraulico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

Tecnico installatore

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico;

5) Cannello per saldatura ossiacetilenica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi,

gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Smobilizzo del cantiere
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Pulizia generale dell'area di cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autocarro con gru;

3) Argano a bandiera;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice;

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta

dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Movimentazione manuale dei

carichi; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di

cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere

stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale

dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi

Inalazione polveri,

fibre

Investimento,

ribaltamento

M.M.C. (elevata

frequenza)

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

Punture, tagli,

abrasioni

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute

a l ivello

Seppellimento,

sprofondamento

Urti, colpi, impatti,

compressioni

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio del

ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi

metall ici  fissi  deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle

operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di

manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di

ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta non siano attuabil i  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà

util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione

specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.
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b) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Scuci e cuci;

Rabboccatura e sti latura di vecchia muratura; Realizzazione di murature in elevazione; Posa della macchina di

condizionamento; Posa di ringhiere e parapetti; Montaggio di tavolame in legno; Montaggio di serramenti

esterni; Pulitura di intonaci esterni; Formazione intonaci esterni tradizionali; Ripresa di intonaci esterni;

Tinteggiatura di superfici  esterne;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabil i  misure di

prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In

particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità

del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio

scorrevole, altri  sistemi analoghi.

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante

eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzature anticaduta. L'util izzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti  di costruzione come i solai

deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o l inee di ancoraggio.

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli  edifici  e senza alcun

intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.

Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono

essere effettuate util izzando ponti di servizio indipendenti dall 'opera da demolire.

d) Nelle lavorazioni: Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali  in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli  pezzi si  deve tenere conto

delle misure di sicurezza previste contro i l  rischio di caduta dall 'alto e si  devono organizzare gli  elementi con le

predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere

sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali  indipendenti dall 'opera in costruzione quali: impalcature,

ponteggi, ponti mobili , cestell i  idraulici  su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente

al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante

parapetti o coperture provvisorie;  d) reti  di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il  loro

montaggio quali  reti, posizionate all 'interno e/o all 'esterno dell 'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi

previsti  in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a

sistemi di ancoraggio progettati e definiti  negli  elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di

montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali  con gabbia di protezione, scale

sviluppabili , castello metall ico con rampe di scale prefabbricate, cestell i  idraulici  su carro, da adottare per

l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

e) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Protezione delle pareti di scavo; Drenaggio del terreno di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi (scale a mano,

scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza

oltre i l  piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di

scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non

superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro

ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato

devono essere protetti  con appositi  parapetti di trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre

veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente

segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi  igienico-assistenziali

del cantiere; Allestimento di servizi  sanitari del cantiere ; Scuci e cuci;

Rabboccatura e sti latura di vecchia muratura; Montaggio di architravi e

cerchiature in acciaio; Realizzazione di murature in elevazione; Posa della

macchina di condizionamento; Montaggio di strutture orizzontali  in acciaio;

Posa di ringhiere e parapetti; Montaggio di tavolame in legno; Formazione

intonaci interni (tradizionali); Ripresa di intonaci interni; Realizzazione di

pareti divisorie interne in cartongesso; Tinteggiatura di superfici  interne;

Montaggio di serramenti esterni; Formazione di massetto per pavimenti

interni; Formazione di l isciatura per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Formazione

intonaci esterni tradizionali; Ripresa di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici  esterne; Smobilizzo del

cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che i l  carico

sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con

attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase

di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per

pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabil ità del carico

prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la

manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve

essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza

maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Applicazione interna di pannelli  isolanti su superfici  orizzontali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l 'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In

particolare, durante i l  lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli  utensil i  devono essere tenuti

entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scuci e cuci; Rabboccatura e sti latura di vecchia muratura;

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione della

carpenteria per opere non strutturali; Esecuzione di tracce eseguite a mano;

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione di

micropali  in acciaio; Realizzazione della carpenteria per le strutture in

fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Formazione

intonaci interni (tradizionali); Ripresa di intonaci interni; Tinteggiatura di

superfici  interne; Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione

di l isciatura per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Formazione intonaci esterni tradizionali; Ripresa di intonaci esterni;

Tinteggiatura di superfici  esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i  rischi

derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:
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a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee

per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica

deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione

ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle

misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le

quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di

lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la

sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti  che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere

effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno

rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di

conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Realizzazione di micropali  in acciaio; Getto in calcestruzzo per le strutture in

fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del

tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano; Rimozione di

pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Scarnitura di vecchie malte

ammalorate; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a

ridurre i l  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i

materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle

macerie avvengano correttamente.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono

essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere

rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l

tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di

rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti  di bandierina arancio fluorescente, preposti a

preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre

deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico

da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che

abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella

categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti  gli  operatori devono aver completato i l  percorso formativo

previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza

nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada

interessata dagli  interventi. Tutti  gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono

obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,

comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della

pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di

veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in

cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono

immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo

più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di

indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante

le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori,

ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel

controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione

operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio

o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In

relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione

più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio

variabile, pittogrammi, strumenti diretti  di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una

combinazione di questi), al  fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;

consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di

presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e

devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al

fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona

dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e

maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare

pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti  da altri

operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle

operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto, mediante l 'util izzo di idonei

sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche

della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere

anche più di un operatore.
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Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi

semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il

segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in

cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri

devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli

interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediante

l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con

movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento

facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti

improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito

di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare

sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto

di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino

a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile

ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque

al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) uti l izzare dispositivi  luminosi o analoghi dispositivi

se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Esecuzione di tracce eseguite

a mano; Formazione intonaci interni (tradizionali); Ripresa di intonaci

interni; Tinteggiatura di superfici  interne; Posa di pavimenti per interni in

ceramica; Formazione intonaci esterni tradizionali; Ripresa di intonaci

esterni; Tinteggiatura di superfici  esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto

conto delle seguenti indicazioni:  i  compiti  dovranno essere tali  da evitare

prolungate sequenze di movimenti ripetitivi  degli  arti  superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Rimozione di serramenti esterni;

Rimozione di serramenti interni; Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano;

Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Scuci e cuci;

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Montaggio di

architravi e cerchiature in acciaio; Realizzazione di murature in elevazione;

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Scavo eseguito a mano; Scavo

eseguito con martello demolitore; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi

meccanici; Drenaggio del terreno di scavo; Perforazioni per micropali;

Montaggio di strutture orizzontali  in acciaio; Montaggio di tavolame in legno;

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Montaggio di serramenti esterni; Rinterro di scavo

eseguito a mano; Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b)
gli  spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito
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sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o

contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata

frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri  di armatura per opere non

strutturali; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Lavorazione e posa ferri  di armatura per le strutture in fondazione;

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti  contro i l

contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la

conformazione dei ferri  o con l 'apposizione di una copertura in materiale

resistente.

Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo delle strutture si  deve provvedere

alla rimozione di tutti  i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione

di impianto idrico dei servizi  igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere;

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio; Montaggio di strutture

orizzontali  in acciaio; Posa di ringhiere e parapetti; Prove impianti termici;

Verifiche e ripristini;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a

radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante

le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che

comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche

per ridurre l 'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi  di sicurezza,

schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi

di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;

d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche

prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo

possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi  di protezione individuale dalle

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la disponibil ità delle

istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano

operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere

limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Spicconatura di

intonaci interni a vivo di muro; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di

muro; Formazione intonaci interni (tradizionali); Ripresa di intonaci interni;

Formazione intonaci esterni tradizionali; Ripresa di intonaci esterni;

Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Escavatore mini;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione

di massetto; Scarnitura di vecchie malte ammalorate; Scuci e cuci; Demolizione di strutture in muratura

portante eseguita a mano; Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione della carpenteria per opere

non strutturali; Scavo eseguito con martello demolitore; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione delle canalizzazioni

per aria condizionata; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra;

Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di impianto

antintrusione; Cablaggio elettrico; Installazione di corpi i l luminanti; Protezione delle pareti di scavo;

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Pulitura di intonaci esterni;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di tavolame in legno; Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Nelle macchine: Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e

135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
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scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle lavorazioni: Prove impianti termici; Prove impianti elettrici; Verifiche e ripristini;

Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei

valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso

limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre

mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o

cadute.

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali  devono essere sempre mantenuti sgombri da

attrezzature, materiali , macerie, ecc.

Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi  devono essere convenientemente segnalati o protetti.
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a

mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con

ordine dall 'alto verso i l  basso e devono essere condotti in maniera da non

pregiudicare la stabil ità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle

eventuali  adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.

Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla

verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale

realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabil ità dell 'opera durante le lavorazioni.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 151.

b) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infi ltrazione, di gelo o

disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al

consolidamento del terreno.

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali

depositi  siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per micropali; Realizzazione di micropali  in

acciaio;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere

posizionati schermi protettivi dalle possibil i  proiezioni di residui di perforazione

(terriccio), per salvaguardare i l  personale addetto.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano; Rimozione di

pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Scarnitura di vecchie malte

ammalorate; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano;

Scavo eseguito con martello demolitore; Esecuzione di tracce eseguite con

attrezzi meccanici; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per

impianto antincendio; Realizzazione delle canalizzazioni per aria

condizionata; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto

di messa a terra; Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di

impianto telefonico; Realizzazione di impianto antintrusione; Cablaggio

elettrico; Installazione di corpi i l luminanti; Montaggio di tavolame in legno;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Pulitura di intonaci esterni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

c) Nelle lavorazioni: Prove impianti termici; Prove impianti elettrici; Verifiche e ripristini;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al

tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da

svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

d) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

e) Nelle macchine: Dumper; Escavatore mini; Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al

tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da

svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Avvitatore elettrico

Battipiastrelle

elettrico

Betoniera a bicchiere Canale per scarico

macerie

Cannello per

saldatura

ossiacetilenica

Centralina idraulica

a motore

Cesoie pneumatiche Compressore con

motore endotermico

Idropulitrice Impastatrice Impianto di iniezione

per miscele

cementizie

Martello demolitore

elettrico

Martello demolitore

pneumatico

Pompa a mano per

disarmante

Ponte su cavalletti Ponteggio metall ico

fisso

Ponteggio mobile o

trabattello

Sabbiatrice Saldatrice elettrica Scala doppia Scala semplice

Scanalatrice per muri

ed intonaci

Sega circolare Smerigliatrice

angolare (flessibile)

Taglierina elettrica Trancia-piegaferri
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Trapano elettrico Vibratore elettrico

per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l

collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,

come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri

urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di

lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
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protettivi.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri

urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di

lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti

protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente

costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente

conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

BATTIPIASTRELLE ELETTRICO

Il  battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.
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BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.

Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed

intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Movimentazione manuale dei carichi;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

CANALE PER SCARICO MACERIE

Il  canale per scarico macerie è un attrezzo util izzato prevalentemente nei cantieri

di recupero e ristrutturazione per i l  convogliamento di macerie dai piani alti

dell 'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Inalazione polveri, fibre;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per

operazioni di saldatura o taglio di parti  metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Radiazioni non ionizzanti;

4) Rumore;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per

l'azionamento di utensil i  idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Scoppio;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

CESOIE PNEUMATICHE

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per i l  taglio di lamiere, tondini di

ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;

f) indumenti protettivi.
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori

pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

IDROPULITRICE

L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici  mediante

proiezione violenta di getti  di acqua.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Getti, schizzi;

3) Nebbie;

4) Rumore;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) stivali  di sicurezza;  e)
indumenti impermeabili .
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IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo

continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Movimentazione manuale dei carichi;

5) Rumore;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE

L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per i l  consolidamento

e/o l 'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o

murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Inalazione polveri, fibre;

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

6) Scoppio;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A MUSEO E COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA

ARCHEOLOGICA DELLA "ROCCA"

 - Pag.  98



MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni

qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta

potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni

qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta

potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a l ivello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in

legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori

di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad

altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per

eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e

manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande

impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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SABBIATRICE

La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici  mediante

proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metall ica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sabbiatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di

saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere

provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di

sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

3) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere

provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di

sicurezza.

4) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità

inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile util izzato per la realizzazione di

impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
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antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio

del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a l ivello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è

un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,

smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensile per i l  taglio di taglio di laterizi  o

piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Rumore;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di armatura, e

le relative staffe, dei getti  di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A MUSEO E COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA

ARCHEOLOGICA DELLA "ROCCA"

 - Pag. 106



TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture

murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del

conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Rumore;

3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti

protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con gru Dumper Escavatore mini Sonda di perforazione

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da

costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni

polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad

alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni

polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad

alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A MUSEO E COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA

ARCHEOLOGICA DELLA "ROCCA"

 - Pag. 109



AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da

costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti

(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti

(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).
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DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti

(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera

antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

2) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera

antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE MINI

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per

modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore mini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti

(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

SONDA DI PERFORAZIONE

La sonda di perforazione è una macchina operatrice util izzata normalmente per

l'esecuzione di perforazioni subverticali  e suborizzontali  adottando sistemi a

rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvi tatore elettrico Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terra

del  cantiere; Montaggio di  archi travi  e

cerchiature in accia io; Real i zzazione del la

rete e dei  s i s temi  di  control lo per impianto

antincendio; Real i zzazione del le

canal i zzazioni  per aria  condizionata; Posa

del la  macchina  di  condizionamento;

Real i zzazione di  impianto elettrico;

Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terra ;

Real i zzazione di  impianto di  rete dati ;

Real i zzazione di  impianto telefonico;

Real i zzazione di  impianto antintrus ione;

Cablaggio elettrico; Insta l lazione di  corpi

i l luminanti ; Montaggio di  s trutture orizzonta l i

in accia io; Prove impianti  termici ; Prove

impianti  elettrici ; Veri fi che e ripri s tini . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrel le elettrico Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera  a  bicchiere Scuci  e cuci ; Rea l i zzazione di  murature in

elevazione; Getto in ca lcestruzzo per opere

non s truttura l i ; Getto in ca lcestruzzo per

opere non s truttura l i ; Getto in ca lcestruzzo

per le s trutture in fondazione; Formazione di

massetto per pavimenti  interni . 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Rabboccatura  e s ti latura  di  vecchia  muratura;

Formazione intonaci  interni  (tradizional i );

Ripresa  di  intonaci  interni ; Formazione

intonaci  es terni  tradizional i ; Ripresa  di

intonaci  es terni . 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martel lo demol i tore

elettrico

Rimozione di  pavimento in ceramica;

Rimozione di  massetto; Scarni tura  di  vecchie

malte ammalorate; Scuci  e cuci ; Esecuzione di

tracce eseguite con attrezzi  meccanici . 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martel lo demol i tore

pneumatico

Demol izione di  sca le in c.a . esegui ta  a  mano;

Demol izione di  s trutture in muratura  portante

eseguita  a  mano; Scavo eseguito con martel lo

demol i tore; Scavo eseguito con martel lo

demol i tore. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Scanalatrice per muri  ed

intonaci

Esecuzione di  tracce eseguite con attrezzi

meccanici . 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01

Sega ci rcolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per

lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi s s i ; Al les timento di  servizi

igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;

Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;

Real i zzazione di  murature in elevazione;

Real i zzazione del la  carpenteria  per opere

non s truttura l i ; Protezione del le pareti  di

scavo; Real i zzazione del la  carpenteria  per le

s trutture in fondazione; Montaggio di

tavolame in legno. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per

113.0 931-(IEC-45)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

(fless ibi le) lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi s s i ; Al les timento di  servizi

igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;

Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;

Rimozione di  serramenti  es terni ; Rimozione

di  serramenti  interni ; Demol izione di  sca le in

c.a . esegui ta  a  mano; Demol izione di

s trutture in muratura  portante eseguita  a

mano; Montaggio di  archi travi  e cerchiature in

accia io; Montaggio di  s trutture orizzonta l i  in

accia io; Posa  di  ringhiere e parapetti ;

Smobi l i zzo del  cantiere.

Tagl ierina  elettrica Real i zzazione di  pareti  divisorie interne in

cartongesso; Appl icazione interna  di  pannel l i

i solanti  su superfici  ori zzonta l i ; Posa  di

pavimenti  per interni  in ceramica. 89.9

Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per

lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi s s i ; Al les timento di  servizi

igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;

Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;

Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;

Real i zzazione di  impianto elettrico del

cantiere; Real i zzazione di  impianto idrico del

cantiere; Real i zzazione di  impianto idrico dei

servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari  del

cantiere; Real i zzazione del la  rete e dei

s i s temi  di  control lo per impianto

antincendio; Real i zzazione del le

canal i zzazioni  per aria  condizionata; Posa

del la  macchina  di  condizionamento;

Real i zzazione di  impianto elettrico;

Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terra ;

Real i zzazione di  impianto di  rete dati ;

Real i zzazione di  impianto telefonico;

Real i zzazione di  impianto antintrus ione;

Cablaggio elettrico; Insta l lazione di  corpi

i l luminanti ; Posa  di  ringhiere e parapetti ;

Montaggio di  tavolame in legno; Prove

impianti  termici ; Prove impianti  elettrici ;

Veri fi che e ripri s tini ; Smontaggio del

ponteggio meta l l i co fi s so; Smobi l i zzo del

cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo

stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi s s i ; Al les timento di  servizi

igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;

Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;

Montaggio di  archi travi  e cerchiature in

accia io; Posa  del la  macchina  di

condizionamento; Montaggio di  s trutture

orizzonta l i  in accia io; Smontaggio del

ponteggio meta l l i co fi s so; Smobi l i zzo del

cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

a l  cantiere; Montaggio del  ponteggio

meta l l i co fi s so; Rimozione di  serramenti

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

esterni ; Rimozione di  serramenti  interni ;

Demol izione di  sca le in c.a . esegui ta  a  mano;

Rimozione di  pavimento in ceramica;

Rimozione di  massetto; Demol izione di

s trutture in muratura  portante eseguita  a

mano; Real i zzazione di  vespaio aerato con

elementi  in plastica ; Perforazioni  per

micropal i ; Appl icazione interna  di  pannel l i

i solanti  su superfici  ori zzonta l i ;

Risezionamento del  profi lo del  terreno;

Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so.

Dumper Scavo eseguito a  mano; Scavo eseguito a

mano; Perforazioni  per micropal i ;

Real i zzazione di  micropal i  in accia io;

Montaggio di  s trutture orizzonta l i  in accia io. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore mini Scavo eseguito con martel lo demol i tore;

Scavo eseguito con martel lo demol i tore;

Formazione di  tappeto erboso. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01

Sonda di  perforazione Perforazioni  per micropal i ; Rea l i zzazione di

micropal i  in accia io. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3

giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

2)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3

giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

3)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
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giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

h) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente

infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i

protettivi .

i ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

4)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3

giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

h) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente

infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i

protettivi .

i ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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5)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 4° g per 4 giorni lavorativi, e dal 4° g al 12° g per

7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

h) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

i ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 4° g per 4 giorni lavorativi, e dal 4° g al 12° g per

7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

h) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

i ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
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SIGNIFICATIVO

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 4° g per 4 giorni lavorativi, e dal 4° g al 12° g per

7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

h) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

i ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 12° g per 7 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per

3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

9)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
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 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 12° g per 7 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per

3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

10)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 12° g per 7 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per

3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

11)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 12° g per 7 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per

3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

12)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
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 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 12° g per 7 giorni lavorativi, e dal 11° g al 19° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i ) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

j) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

k) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

l ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Rimozione di serramenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 12° g per 7 giorni lavorativi, e dal 11° g al 12° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti interni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Rimozione di serramenti esterni
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 12° g per 7 giorni lavorativi, e dal 11° g al 12° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rimozione di pavimento in ceramica
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi, e dal 11° g al 12° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di pavimento in ceramica:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Rimozione di pavimento in ceramica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 12° g per 7 giorni lavorativi, e dal 11° g al 12° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di pavimento in ceramica:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rimozione di pavimento in ceramica
 - Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi, e dal 11° g al 19° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di pavimento in ceramica:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i ) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

j) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

k) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

l ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rimozione di pavimento in ceramica
 - Rimozione di serramenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi, e dal 11° g al 12° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di pavimento in ceramica:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti interni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
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 - Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi, e dal 11° g al 19° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

j) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

k) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i ) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

j) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

k) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

l ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rimozione di serramenti interni
 - Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi, e dal 11° g al 19° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

j) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

k) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di serramenti interni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i ) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

j) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

k) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

l ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 19° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di massetto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro:  <Nessuno>

22)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi, e dal 11° g al 19° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di massetto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i ) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

j) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

k) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

l ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 19° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di massetto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro:  <Nessuno>

24)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro
 - Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi, e dal 11° g al 19° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro:  <Nessuno>

Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i ) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

j) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

k) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

l ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro
 - Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi, e dal 11° g al 19° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i

a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.

d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.

e) Uti l i zzo di  casco

f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà

g) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le

superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .

h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti

ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

l ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere

m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

n) Uti l i zzo di  otoprotettori

Rischi Trasmissibili:

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro:  <Nessuno>

Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i ) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

j) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

k) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

l ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
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 - Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio
 - Realizzazione di murature in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Realizzazione di murature in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio
 - Scavo eseguito con martello demolitore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione di murature in elevazione
 - Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
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b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

j) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

k) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

l ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di murature in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i ) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione di murature in elevazione
 - Scavo eseguito con martello demolitore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di murature in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione di murature in elevazione
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

j) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di murature in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

31)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
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h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

i ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i ) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

33)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio
 - Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i

a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.

RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A MUSEO E COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA

ARCHEOLOGICA DELLA "ROCCA"

 - Pag. 134



c) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

e) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

h) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente

infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i

protettivi .

i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

l ) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

m) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

n) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

o) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i ) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano
 - Scavo eseguito con martello demolitore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.
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i ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i ) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Scavo eseguito con martello demolitore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
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 - Scavo eseguito con martello demolitore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

37)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A MUSEO E COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA

ARCHEOLOGICA DELLA "ROCCA"

 - Pag. 137



 - Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i ) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

39)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Scavo eseguito con martello demolitore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

c) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

40)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

h) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

k) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i ) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
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Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i

a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.

g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

h) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

i ) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

j) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

l ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente

infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i

protettivi .

m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

43)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Realizzazione di murature in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
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c) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

e) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

Realizzazione di murature in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

c) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i

a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.

d) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

f) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

i ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente

infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i

protettivi .

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

45)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Realizzazione di murature in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

h) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di murature in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

46)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura
 - Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

j) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

k) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

l ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i ) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

47)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scuci e cuci
 - Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

i ) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

j) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

l ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scuci e cuci:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Opera io comune (ass is tenza  murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i ) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

48)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 24° g al 26° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scarnitura di vecchie malte ammalorate
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 24° g al 26° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scarnitura di vecchie malte ammalorate:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

50)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scuci e cuci
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 24° g al 26° g

per 3 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scuci e cuci:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Opera io comune (ass is tenza  murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

51)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scarnitura di vecchie malte ammalorate
 - Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scarnitura di vecchie malte ammalorate:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A MUSEO E COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA

ARCHEOLOGICA DELLA "ROCCA"

 - Pag. 145



f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i ) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

52)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scarnitura di vecchie malte ammalorate
 - Realizzazione di murature in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Scarnitura di vecchie malte ammalorate:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di murature in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

53)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura
 - Realizzazione di murature in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di murature in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

54)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scarnitura di vecchie malte ammalorate
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 - Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Scarnitura di vecchie malte ammalorate:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

55)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura
 - Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Montaggio di architravi e cerchiature in acciaio:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

56)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 24° g al 26° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
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d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

57)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scuci e cuci
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 24° g al 26° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scuci e cuci:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Opera io comune (ass is tenza  murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

58)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scarnitura di vecchie malte ammalorate
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 24° g al 26° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scarnitura di vecchie malte ammalorate:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

59)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 29° g al 33° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 29° g al 33° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

60)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scuci e cuci
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 29° g al 33° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 29° g al 33° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

i ) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

j) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

l ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scuci e cuci:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Opera io comune (ass is tenza  murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

61)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scarnitura di vecchie malte ammalorate
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 33° g per 7 giorni lavorativi, e dal 29° g al 33° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 29° g al 33° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Scarnitura di vecchie malte ammalorate:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

62)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
 - Scavo eseguito con martello demolitore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo, e dal 36° g al 39° g

per 4 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

d) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

e) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

63)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica
 - Scavo eseguito con martello demolitore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo, e dal 36° g al 39° g

per 4 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

64)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
 - Protezione delle pareti di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi, e dal 38° g al 40° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Protezione delle pareti di scavo:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

65)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
 - Scavo eseguito con martello demolitore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi, e dal 36° g al 39° g

per 4 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

d) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

e) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
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Rischi Trasmissibili:

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

66)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
 - Drenaggio del terreno di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi, e dal 38° g al 40° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno>

67)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scavo eseguito con martello demolitore
 - Drenaggio del terreno di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 39° g per 4 giorni lavorativi, e dal 38° g al 40° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno>

68)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Scavo eseguito con martello demolitore
 - Protezione delle pareti di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 39° g per 4 giorni lavorativi, e dal 38° g al 40° g

per 3 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 38° g al 39° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito con martello demolitore:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Protezione delle pareti di scavo:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

69)  Interferenza nel periodo dal 40° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
 - Drenaggio del terreno di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 40° g al 40° g per 1 giorno lavorativo, e dal 38° g al 40° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 40° g al 40° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno>

70)  Interferenza nel periodo dal 40° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
 - Protezione delle pareti di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 40° g al 40° g per 1 giorno lavorativo, e dal 38° g al 40° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 40° g al 40° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Protezione delle pareti di scavo:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

71)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
 - Perforazioni per micropali
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 43° g al 44° g per 2 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 43° g al 44° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

e) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Perforazioni per micropali:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Rumore per "Operatore trivel latrice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

72)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Perforazioni per micropali
 - Realizzazione di micropali in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Perforazioni per micropali:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Rumore per "Operatore trivel latrice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Realizzazione di micropali in acciaio:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Rumore per "Operatore trivel latrice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

73)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
 - Realizzazione di micropali in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 43° g al 44° g per 2 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g

per 5 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 43° g al 44° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore

di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

e) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di micropali in acciaio:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Rumore per "Operatore trivel latrice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

74)  Interferenza nel periodo dal 53° g al 53° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 52° g al 53° g per 2 giorni lavorativi, e dal 53° g al 54° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 53° g al 53° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

f) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.

g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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75)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto telefonico
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 110° g per 6 giorni lavorativi, e dal 57° g al 59° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto telefonico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:
a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

76)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto antintrusione
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 110° g per 6 giorni lavorativi, e dal 57° g al 59° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto antintrusione:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:
a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

77)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto di rete dati
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 110° g per 6 giorni lavorativi, e dal 57° g al 59° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di rete dati:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:
a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

78)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
 - Realizzazione di impianto antintrusione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 59° g al 110° g

per 6 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
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Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto antintrusione:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

79)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
 - Realizzazione di impianto telefonico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 59° g al 110° g

per 6 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto telefonico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

80)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
 - Realizzazione di impianto di rete dati

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 59° g al 110° g

per 6 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di rete dati:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

81)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra
 - Realizzazione di impianto di rete dati

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 59° g al 110° g

per 6 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di rete dati:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

82)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra
 - Realizzazione di impianto antintrusione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 59° g al 110° g
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per 6 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto antintrusione:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

83)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 57° g al 59° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:
a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

84)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra
 - Realizzazione di impianto telefonico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 59° g al 110° g

per 6 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto telefonico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

85)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 59° g al 61° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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86)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 59° g al 61° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

87)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 57° g al 59° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:
a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

88)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi, e dal 57° g al 59° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:
a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

89)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Pulitura di intonaci esterni
 - Formazione di lisciatura per pavimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 78° g al 78° g per 1 giorno lavorativo, e dal 78° g al 79° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 78° g al 78° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
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c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Pulitura di intonaci esterni:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Formazione di lisciatura per pavimenti interni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

90)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Formazione intonaci esterni tradizionali
 - Formazione di lisciatura per pavimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi, e dal 78° g al 79° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Formazione intonaci esterni tradizionali:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Formazione di lisciatura per pavimenti interni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

91)  Interferenza nel periodo dal 94° g al 96° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 96° g per 5 giorni lavorativi, e dal 94° g al 96° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 94° g al 96° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Tinteggiatura di superfici interne:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

92)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Posa della macchina di condizionamento
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 99° g al 103° g per 5 giorni lavorativi, e dal 99° g al 100°

g per 2 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 99° g al 100° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa della macchina di condizionamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Smontaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

93)  Interferenza nel periodo dal 108° g al 109° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto antintrusione
 - Cablaggio elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 110° g per 6 giorni lavorativi, e dal 106° g al

109° g per 4 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 108° g al 109° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto antintrusione:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cablaggio elettrico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

94)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto telefonico
 - Installazione di corpi illuminanti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 110° g per 6 giorni lavorativi, e dal 109° g al

110° g per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 109° g al 110° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto telefonico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Installazione di corpi illuminanti:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

95)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
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 - Realizzazione di impianto di rete dati
 - Installazione di corpi illuminanti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 110° g per 6 giorni lavorativi, e dal 109° g al

110° g per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 109° g al 110° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di rete dati:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Installazione di corpi illuminanti:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

96)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Realizzazione di impianto antintrusione
 - Installazione di corpi illuminanti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 59° g al 110° g per 6 giorni lavorativi, e dal 109° g al

110° g per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 109° g al 110° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto antintrusione:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Installazione di corpi illuminanti:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

97)  Interferenza nel periodo dal 122° g al 123° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Montaggio di strutture orizzontali in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 122° g al 124° g per 3 giorni lavorativi, e dal 116° g al

123° g per 6 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 122° g al 123° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i

a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.

b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare

ridotta  a  passo d'uomo.

d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

f) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

g) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente

infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i

protettivi .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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g) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

98)  Interferenza nel periodo dal 122° g al 123° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Risezionamento del profilo del terreno
 - Montaggio di strutture orizzontali in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 122° g al 124° g per 3 giorni lavorativi, e dal 116° g al

123° g per 6 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 122° g al 123° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i

a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.

g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

i ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente

infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i

protettivi .

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Risezionamento del profilo del terreno:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

j) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

99)  Interferenza nel periodo dal 124° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Posa di ringhiere e parapetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 122° g al 124° g per 3 giorni lavorativi, e dal 124° g al

128° g per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 124° g al 124° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
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c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

d) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente

infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i

protettivi .

e) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>

Posa di ringhiere e parapetti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

100)  Interferenza nel periodo dal 124° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno

lavorativo. Fasi:
 - Risezionamento del profilo del terreno
 - Posa di ringhiere e parapetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 122° g al 124° g per 3 giorni lavorativi, e dal 124° g al

128° g per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 124° g al 124° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

h) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente

infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i

protettivi .

i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Risezionamento del profilo del terreno:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di ringhiere e parapetti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO STORICO DA DESTINARSI A MUSEO E COLLEGAMENTO CON PERCORSO ACCESSIBILE ALL'AREA

ARCHEOLOGICA DELLA "ROCCA"

 - Pag. 164



101)  Interferenza nel periodo dal 127° g al 128° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Formazione di tappeto erboso
 - Posa di ringhiere e parapetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 127° g al 128° g per 2 giorni lavorativi, e dal 124° g al

128° g per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 127° g al 128° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

e) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente

infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i

protettivi .

f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Formazione di tappeto erboso:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di ringhiere e parapetti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'impresa appaltatrice è tenuta ad effettuare i l  completo allestimento del cantiere ed a mettere a disposizione dei

subappaltatori le attrezzature eed impianti di cantiere in perfetto stato di efficienza.

I subappaltatori si  impegnano a non effettuare alcuna modifica alle attreazature ed impianti di cantiere.

Il  preposto della ditta appaltatrice è responsabile della sorveglianza e della manutenzione degli  allestimenti di

cantiere anche nei giorni in cui la ditta appaltatrice non dovesse svolgere alcuna lavorazione e sono effettuati solo

lavori in subappalto.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici  e i  lavoratori

autonomi

Descrizione:

L'impresa appaltatrice deve trasmettere ad ogni subappaltatore e subaffidatario la

documentazione relativa al PSC e al proprio POS e verificare la congruenza del POS dei medesimi

con il proprio.

L'avvenuta verifica deve essere documentata da verbale sottoscritto in contraddittorio.

Prima dell'ingresso di una nuova impresa in cantiere dovrà sempre essere iviata comunicazione

scritta al CSE e redatto con il medesimo un verbale di coordinamento.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione

 Riunione di coordinamento tra RLS

Descrizione:

Affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione del RLS prima

dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso

saranno redatti verbali debitamente sottoscritti.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Le emergenze saranno gestite separatamente fra le imprese.

In caso di lavoratori autonomi la gestione è a cura dell 'impresa appaltatrice.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Comando Vvf  di Pisa tel. 050 941811

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale di Pontedera tel. 0587 273111

Acquedotto e fognatura

Acque Spa - Pronto Intervento                                       tel. 800 983 389

Gas

2i Rete Gas - Pronto intervento                                      tel. 800 901 313

Energia elettrica

e-distribuzione - segnalazione guasti e pericoli                tel. 803 500

Linea telefonica

Telecom - segnalazione di pericolo                                 tel. 800 415 042

Ispettorato del lavoro di Pisa                                          tel. 050 971081

USL Dip. Prev. e Sic. Lavoro - Zona Valdera                 tel. 0587 273682
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante

del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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Santa Maria a Monte, 30/08/2022

Firma

_____________________
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